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Conclusa la visita 

di Moro a Budapest 

1 punti 
d'intes® 

fra Italia 
e Unaheria 
li ministro degli esteri 
Peter invitato in Italia 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 15 

Ungheria e Italia si sentono 
direttamente responsabili eli 
una azione per comuni obiet
tivi di pace e hanno coscien
za che un nuovo assetio euro
peo potrebbe dare all'Euro
pa una diversa funzione nel 
mondo. 

E' in sintesi il senso degli 
incontri e dei colloqui che in 
questi due giorni il ministro 
Moro ha avuto a Budapest, 
quale si può trarre anche dal 
comunicato congiunto emesso 
in serata. 

Larga parte del comunicato 
è dedicata alla situazione in
ternazionale. « I di..* ministri 
— vi si dice — hanno dedica
to particolare attenzione ai 
problemi della sicurezza e del
la coopcrazione in Europa in 
relazione specialmente alla 
proposta conferenza europea e 
hanno inesso in rilievo che i 
rispettm governi si impegna
no in si'de bilaterale e multi
laterale alla creazione di una 
atmosfera di mutua fiducia. 
I due ministri hanno espres
so il convincimento che ne
goziati tra i paesi interessati 
alla sic.irezza e alla coopera-
zione in Europa potranno eser
citare una influenza positiva 
per ridurre la tensione del 
mondo e per dar vita a un cli
ma di fiducia e comprensione 
fra i governi e i popoli eu
ropei ». 

Costatata la necessità di fa
re ulteriori sfoizi nell'interes
se del disarmo generale e 
completo, si afferma nel co
municato che i due ministri 
« appoggeranno decisamente 
tutte le iniziative in questo 
senso ed hanno espresso l'av
viso che la firma del trattato 
di non proliferazione nuclea
re, che deve essere eseguito 
in tutte le sue parti, rappre
senta un contributo essenzia
le all'aumento della sicurezza 
nazionale ». 

Nel comunicato si esprime 
viva preoccupazione per l'a
cuirsi della tensione nel Medio 
Oriente dove l'unica soluzione 
potrà trovarsi nella « globale 
e urgente applicazione della 
risoluzione del Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite del 
22 novembre 1967 nel rispetto 
degli interessi di tutti i paesi 
della regione ». 

Inquietudine viene anche e-
spressa per l'aggravamento 
della situazione nell'Asia sud-
orientale a causa dei recenti 
avvenimenti in Cambogia. La 
pace nel sud est asiatico — 
si afferma — può essere assi
curata sulla base degli ac
cordi di Ginevra. 

Grande cortesia, grande cor
dialità, comprensione recipro
ca e molti punti di accordo 
sulle linee generali. Ma scen
dendo alle affermazioni pra
tiche e agli impegni di azione 
politica per garantire la sicu
rezza in Europa, la ferrea lo
gica atlantica ha pei messo 
a Moro ben poche concessioni. 

Nel comunicato congiunto si 
parla anche delle relazioni tra 
i due paesi, particolarmente 
nel campo economico e cultu
rale che i segnano un conti
nuo e favorevole sviluppo ». 
Viene ribadita la volontà del 
due governi sulla base dello 
accordo a lungo termine « di 
favorire oltre che il normale 
intercambio, tutte le possibi
lità offerte dalle economie del 
due paesi » e di sviluppare la 
coopera/ione industriale. 

Contemporaneamente ver
ranno fatti progredire ulterior
mente i rapporti culturali e 
quelli tecnico scientifici II mi
nistro Moro ha invitato il mi
nistro Peter a visitare l'Italia 
e l'invito è stato accettato. 
La data verrà fissata per vie 
diplomatiche Nel corso degli 
incontri e delle visite, vi sono 
stati anche momenti In queste 
due giornate ungheresi di Mo
ro, in cui il protocollo e la 
ufficialità sono saltati per la
sciare posto alla cortesia e 
alla cordialità più schietta e 
aperta. 

Questa mattina ad esempio 
durante la visita al ginnasio 
Kolcsey, dove Moro è stato 
condotto fra un gruppo di ra
gazze die studiano lingua ita
liana, ragazze di quindici, se
dici anni, hanno cercato di di
mostrare tutta la loro bravura 
intrecciando conversazioni in 
italiano, parlando degli autori 
italiani che conoscevano, di 
Calvino, Cassola, Levi, Toma-
si di Lampedusa. 

Fuori dal pi otocollo e non 
poteva essere altrimenti, an
che la visita ad una scuola 
materna in un quartiere po
polare di periferia I b.im 
bini nelle aule o nel grande 
giardino hanno continuato im 
perterriti nel loro giochi a 
disegnale, a costiune. a fare 
capriole, a recitare nel lea 
trino degnando appena di uno 
sguardo, di un sorriso o di 
una confidenziale stretta di 

. mano il ministro degli Esteri 
, italiano. 

Arturo Barioli 

CRIMINALE REAZIONE DEGLI AGGRESSORI Al LORO INSUCCESSI 

Centinaia di superfortezze B-52 USA si sono particolarmente accanite sulle zone libere del Laos - Due battaglioni collaborazioni
sti dati per dispersi presso Suong -1350 uomini delle forze di invasione annientati in una settimana 

OTTAWA — Membri della comunità araba e democratici hanno dimostrato giovedì dinanzi al Parlamento canadese per 
protestare contro la visita del ministro degli Esteri di Israele Abba Eban. Nella telefoto: I dimostranti Innalzano I cartelli 
con le scritte «Viva la Resistenza libanese», «La visita di Eban: cospirazione contro la pace Internazionale» 

Lungo un fronte che va dal Libano alla valle del Giordano 

artigiani 
rze israeliane 

Una nave israeliana affondata dagli egiziani al largo del Sinai 
Grandiosa manifestazione antimperialista ad Amman 

BEIRUT, 15. 
H leader di Al Fath, Arafat, 

è stato intervistato da alcuni 
giornalisti bbanesi che si sono 
recati oggi nella regione di Ar-
koub, attaccata martedì scorso 
dagli israeliani. Arafat ha an
nunciato che I guerriglieri han
no avuto negli scontri 14 mor
ti, 17 feriti e 11 dispersi. Arafat 
era accompagnato dal coman
dante delle forze di Al Asslfa 
per il Libano. « Abou Zaim > che 
ha dichiarato: «la lezione da 
trarre da questa invasione Israe
liana è che il nemico si è rive
lato impotente a penetrare nelle 
nostre basi di comando ». 

Circa la segnalazione di Ieri 
sull'ingresso nel Libano di forti 
contingenti di truppe siriane, un 
portavoce del comando della 
lotta armata palestinese ha di
chiarato oggi che gli uomini ar
mati provenienti dalla Sina era
no guerriglieri e non truppe si
nane. Questa notte vi è stata 
una lunga riunione nel governo 
libanese allo stesso proposito. 
I! ministro degli interni, Kamal 
Jumblatt. ha precisato che U 
contingente su lano entrato In 
terntorio libanese era costituito 
da 50 soldati che avevano ac
compagnato reparti di guerri
glieri n primo ministro Kara-
me ha chiesto un termine di 24 
ore per prendere contatto con 

Portogallo: 
chiuse 

dal regime 
tutte le 

università 
LISBONA, 15. 

U regime portoghese ha deci
so di chiudere tutte le universi
tà del paese, fino all'Inizio de
gli esami, li mese prossimo: 
tale decisione, motivata ufficial
mente con la volontà di conce
dere agli studenti maggior tem
po per preoararsi agli esami, è 
stata piesa in realtà con la 
speranza che la chiusv<ra degli 
menei pei metta una atlenuazio 
ne della folte tensione esuten'e 
soprattutto a Lisbona e a Coun-
bia, dove gli studenti hanno or
ganizzato nel giorni scorsi nu
merose manitestazioni per chie
dere la riforma della scuola o 
maggiori libertà politiche. 

il governo siriano per chiarire 
la questione. 

I giornali libanesi continuano 
a condannare energicamente la 
invasione israeliana. Essi scri
vono che le ti lippe d'invasione 
hanno conquistato durante l'ag
gressione del 12 maggio alcuni 
villaggi distruggendovi 40 ca
se. Ma lo scopo principale della 
aggressione — scrivono i gior
nali di Beirut — quello di pro
vocare disordini all'interno del 
Libano, è fallito. 

Nei pressi della frontiera con 
Israele, nella valle centralo o 
settentrionale del Giordano, a 
sud del mare di Galilea sono se
gnalate azioni di guerriglieri. La 
città di Beisan e in particolare 
una fabbrica sono stati obiettivo 
di razzi. 

* » • 
IL CAIRO, 15. 

Un motoscafo lanciamissili egi
ziano ha attaccato a mezzanotte 
una nave israeliana che pattu
gliava la parte orientale del 
Mediterraneo, presso le coste 
del Sinai, affondandola Gli i-
sraeliani affermano trattarsi di 
un peschereccio lungo 20 metri 
e di 70 tonnellate di stazza. I 
quattro uomini dell'equipaggio 
sono mancanti. 

Nuovi scontri aerei si sono 
verificati lungo U canale di 
Suez quando l'aviazione egizia
na ha attaccato mezzi blindati 
e posizioni fortificate israeliane 
e quando formazioni Israeliane 
hanno attaccato posizioni egi
ziane nella zona. Nei duelli, se
condo quanto afferma Tel Aviv, 
tre caccia egiziani sono stati 
abbattuti II comando della RMI 
afferma che un acieo isiaohano 
centrato m pieno è slato ili 
stillilo 

Nel suo consueto articolo del 
venerdì il direttole di Al Ahram, 
il ministro dell'orientamento e-
giziano Ileykal, scrive che Israe 
le, malgiado la sua superiorità 
militare non riuscirà a costruì 
gere gli arabi ad accettare le 
sue condizioni a causa degli 
" invisibili limiti" imposti al
l'uso della potenza militare « Gli 
stessi limiti che hanno Impedi
to alla colossale potenza ame
ricana di inghiottire li Vietnam 
settentrionale e Cuba, sono il 
trettanto validi - scrive llev 
l<al - per il Medio Oriente » 

« Tutto quello che dobbiamo 
fare — conclude li ministro — 
è di mantenere intatta la nostra 
volontà di combattere e mai di
sunpegnare il nemico su qual 
siasi fronte, non Importa le 
pei dite che poti omo subire». 

* » * 
AMMAN, 15. 

Circa 20 mila dimostranti nan 
no inscenato una dimostrazione 
per lo vie di Amman gridando 
Ì, ioga ri contro il sionismo, l'im 
pennhsmo e le grandi potenza 
occidentali in occasiono dello 
anniversario della nascita d Ilo 
Stato di Israele. 

Accordo fra la Lega e la Zentcosojuz 

Impulso ai rapporti 
fra le cooperative 

italiane e sovietiche 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 
Una delega?ione della Lega 

nazionale delle cooperative ita
liane deila quale facevano 
parte fi presidente della Lega 
Silvio Miana, hano Cinti, [AI 
ciano Bernardini e Arcangelo 
Valli ha visitato l'URSS dal 6 
al 13 maggio su invito dell'or
ganizzazione delle cooperative 
sovietiche Zen iroso jus. In un 
comunicato diffuso al termi
ne dei numerosi incontri e 
scambi di esperienze — ai qua
li hanno partecipato il Presi
dente del Zentrosojus Kli-
mov, fi vice presidente Subot-
mtski e altri dirigenti del Mo
vimento cooperativo — si pre
cisa che da parte italiana so
no stati illustrati f problemi 
dello sviluppo del movimento 
cooperativo nel quadro di una 
costante azione di lotta contro 
i monopoli capitalistici, per la 
pace, il progresso sociale e lo 
sviluppo democratico dell'Ita 
lia. 

Nel corso degli incontri, prò 
segue il documento, sono sta
te esaminato anche le questio 
ni che si riferiscono alla ica 
li?7a/iotie delle misure previ
ste dall'accordo del G mai?o 
l%8 che venne firmato m Ita
lia in occasione della visita 
di '.i delegazione del Zentio 
soius Dopo aver rilevato che 
l'accordo ha contribuiio all'ul 
tenore rafror7,imento della col 
laborazione tra le due oiganiz 
/.azioni, il comunicato piecisa 
che i Cooperatoli italiani e so 
vietici intendono * raffomue 
ed estendcie l'unita dell'AC!, il 
suo carattere uni\eisale senza 
alcuna disci ninnante e reali/. 
zando l'uguag'ian/a di dmtto 
tra tutte le organizzazioni a 
deienti p. 

Nel comunicato inoltro è sta
to nbadito con foiza l'impegno 
di lotta dei cooperatori, per 
contribuii e ad eliminai e ogni 

forma di fascismo ancora esi
stente. 

Le due delegazioni inoltre han
no espresso « la più viva preoc
cupazione per l'accentuarsi del
la tensione internazionale in 
seguito alla tragica guerra che 
gli Stati Uniti da anni con
ducono contro l'eroico popolo 
del Vietnam e che hanno este
so alla Cambogia coinvolgen
do tutta l'Indocina ». Il co
municato informa poi sulle de
cisioni comuni che sono state 
prese a Mosca e cioè, ulterio
re sviluppo dei contatti tra la 
Lega e il Zcntrosojus; colla
borazione tecnico • scientifica; 
scambi di documentazioni, de 
legazioni e specialisti. 

La l<ega ha invitato in Ita
lia una delegazione di coope
ratori sovietici: l'invito è stato 
accolto e il viaggio — precisa 
il comunicato — si svolgerà 
entro l'anno. 

a. g. 

Incontro a Vienna 
fra URSS e USA 

per ìc limitazione 
degli armamenti 

VIENNA, 15. 
Si è te ulto oggi a Vienna 

l'incontro ird.iuino tra le dole 
mzioni de 1 URSS e degli Stati 
Ini ti .ii colloqui sulle questioni 
della ìtm.t zione della corsa agli 
armamenli strategici 

La deleti iz.'one sovietica ò gin 
chni dal vice ministro degli 
Ks'eri, Somenov, la delegazione 
amoiieana dal direttore della 
«i?oiuia dogli Stati Uniti per il 
didimo e il controllo sugi) ar-
ntamo'ifi. Smith. 

Gli incontri tra le due dele
gazioni avvengono a turno nelle 
borii delle rispettivo ambasciate. 

SAIGON, 15. 
Centinaia di super fortezze vo

lanti « H-52 i> e di cacciabom
bardieri americani hanno se a 
ricalo nelle ultime 2-i ore mi
gliaia di tonnellate di bombe 
sul Laos, sulla Cambogia e 
sul Vietnam del Sud. Partico
larmente colpito il Laos, do
ve gli americani, come al so
lito, sostengono di voler fer
mare « il flusso dei rifornimen
ti » destinato alle forze parti
giane del «Vietnam dei Sud. 
Si è trattato, per il Laos, del 
più micidiale bombardamento 
da quindici giorni a questa 
parto. Vi hanno preso par
te, come detto, anche caccia
bombardieri levatisi in volo dal
le tre portaerei che gli ame
ricani hanno trasferito nelle 
acque del golfo del Tonchi-
no, cioè lungo le coste del 
Vietnam del nord. Un comu
nicato americano diffuso due 
giorni fa precisava, provocato
riamente, che una delle tre 
portaerei si era ripoitata nel 
golfo del Tonchino per la pri
ma volta dalla sospensione dei 
bombardamenti, diciotto mesi 
fa, sulla RDV. Mentre inten
sificano la guerra aerea, gli 
americani, e con loro, natural
mente, ì loro mercenari del 
regime fantoccio di Saigon, e-
stendono metodicamente l'oc
cupazione della Cambogia, pun
tando, come primo obiettivo, a 
garantire le vie d'accesso a 
Phnom Penh n modo da esse
re in condizioni, in ogni mo
mento, di correre in sostegno 
del fantoccro cambogiano Lon 
Noi. 

Una prima strada d'acces
so alla capitale, come si ri
corderà, è stata aperta gior
ni fa con una flottiglia fluvia
le che ha risalito il Mekong. 
Successivamente è partita alia 
volta di Phnom Penh, via ter
ra, una colonna corazzata com
porta di truppe di Saigon co 
mandato da americani e con 
l'appoggio logistico ed aereo 
americani. 

La colonna corazzata è giun
ta oggi a 45 chilometri dalia 
capitale e quindi ben oltre il 
limite di 35 chilometri dal con
fine fissato da Nixon non sol
tanto per le forze americane 
di terra, ma per « tutti » gli 
americani, compresi quindi i 
« consiglieri » e le forze aeree. 
Nel corso dell'ultimo scontro 
della colonna con unità parti
giane, secondo le affermazioni 
dei < consiglieri » americani, 39 
guerriglieri sarebbero rimasti 
uccisi, mentre ì morti tra le 
truppe dì Saigon sarebbero sta
ti appena cinque. 

Per le altre zone dell'inva
sione gli americani si limitano 
a dare notizia di sporadici 
scontri e del solito ritrova
mento di fantastici depositi di 
armi, munizioni, viveri e me
dicinali « Vietcong ». Oggi af
fermano addirittura di avere 
scoperto un ospedale della ca
pienza di 500 letti con proiet
tori elettrici per interventi chi
rurgici e materiale da medica
zione «macchiato di sangue». 

I fantocci di Lon Noi si 
rendono conto che questi « ri
trovamenti » non sono sufficien
ti a far loro ripristinare un 
nummo di controllo nel prese, 
oltre la capitale, e continuano 
a lanciare allarmi. Oggi han
no annunciato che due « bat
taglioni di fanteria sono con
siderati dispersi », nella locali
tà di Suong, ad Est del Me
kong. E' diffìcile sapere che 
cosa vi aia di vero in annun
ci del genere Più di una volta 
è successo che reparti dichia
rati t dispersi » erano pascati 
armi e bagagli dalla parte del 
Fronte unito nazionale presie
duto dal principe Sihanuk. E' 
persino successo che reparti 
« dispersi * si sono messi a 
combattere contro le truppe di 
invasione, americani e merce
nari sud vietnamiti, considerati 
i veri nemici della Cambogia. 

II Fronte unito ha intanto 
pubblicato un comunicato nel 
quale annuncia che le forze dì 
liberazione, in combattimenti 
svoltisi tra il 1. e l'fl maggio 
nella regione di Memot, han
no messo fuori combattimen
to (ucciso, ferito o disperso) 
1.350 militari delle truppe di 
invasione, nonché vari auto-

mo77j e me/?! blindati. 
Nel Vietnam del sud il FNL 

ha attaccato diverse basi mi
litari, tra le quali fi quartier 
generale della prima divisione di 
cavalleria aviotrasportata ame
ricana a Phouc Virili. Nel Laos, 
le autorità pro-americane han
no fatto evacuare con la for
za ì civili abitanti la città dì 
Saravane, due avamposti della 
quale sono stali occupati dal 
Fronte patriottico. 

Sul piano politico, da se
gnalare il rientro a Hanoi del 
primo segretario del Partito 
del lavoro del Vietnam, Le 
Duan reduce da una visita a 
Mosca e a Pechino, dove ave
va rispetti vament e incontrato 
Breznev. Mao Tse-Tung, e il 
principe Sihanuk. 

La RDV ha intanto dichiara
to che tutte le risoluzioni e 
racromanda/ioni che verranno 
adottate dalla cosiddetta con 
reieiiza asiatica .sulla Cam 
bogia saianno «illegittime. 
nulle e inoperanti ». La con
ferenza dovrebbe riunirsi quan 
to prima a (ìiakarta. Essa ha 
ottenuto l'adesione di tutti 1 
paesi abiatici vassalli degli Stati 
Uniti, come la Thailandia, la 
Corea del Sud, Il Giappone e 
così via. A chiarire il carat
tere di strumento americano 
della conferenza ha pensato 
oggi il pr< mrer già ipono^e 
Sato, il qu< le ha detto che 
il suo paes > non api rovcrn 
alcuna inizia iva che mn alla 
condanna di qualsiasi piose e 
che consideri l'aggredirne a-
moncana a a Camlwg a un 
cpa^so inevit ibile», pien unente 
«giustificato >. 

L'incontro dei PC dell'Europa occidentale 

Appello ai lavoratori 
alle forze politiche 

e ai giovani d'Europa 
Inviata una lettera alle organizzazioni che dirigono 

la lotta dei popoli indocinesi 

(lìnlln primi pneinn) 
inteiveniie in qualsiasi paese 
por salvaguardare il regno del 
grande capitale monopolista ». 

A questo punto ha preso 
la paiola il compagno Enrico 
Berlinguer, vice segretario del 
PCI, che ha rilevato conio la 
.situazione odierna esiga che 
tutte le loivo antlmperlallste, 
tutti 1 popoli, tutti 1 comuni
sti raddoppino 1 loio sforzi 
per sostenete la lotta eroica 
del popoli indocinesi. 

Il Partito comunista italia
no pensa, insomma, che sia 
venuto il momento di realiz
zare l'unita degli sforzi del
l'Unione Sovietica, della Re
pubblica popolare cinese, di 
lutti gli Stati socialisti, del 
movimento operalo e comu
nista e di tutte le forze di li
berazione e democratiche del 
mondo intero 

Quale è, in questa situazio
ne, il compito essenziale e in
sostituibile dei partiti comu
nisti del paesi capitalistici 
europei? E' di far sentire 
in questa lotta il peso della 
classe operala e dei popoli 
di paesi elle, come l'Italia, 
appartengono al sistema capi
talistico mondiale dove l'in
fluenza degli Stati Uniti ha un 
ruolo preponderante. 

Organizzando in questa lot
ta lo forze democratiche eu
ropee, i partiti comunisti as
solvono non soltanto al loro 
dovere internazionalista ma 
contribuiscono a far avanzare 
la prospetiva di una Europa 
democratica che potrebbe co
sì svolgere il suo ruolo di 
forza pacifica nel mondo. 

Il compagno Berlinguer ha 
illustrato le grandi manife
stazioni unitane che hanno 
avuto luogo in Italia e le ini
ziative prese da diverse or
ganizzazioni politiche, sinda
cali, giovanili, studentesche 
contro l'aggresione americana 
in Indocina. E poiché questo 
slancio internazionalista è 
stato registrato in tutti i paesi 
europei, ne e venuta la prova 
che il momento è maturo per 
sviluppare un grande movi
mento capace di obbligare i 
governi europei a dissociarsi 
dalla politica di aggiessione 
americana e a pronunciarsi 
per una soluzione fondata sul 
ritiro delle truppe america
ne e sul riconoscimento del 
diritto all'indipendenza del 
popoli indocinesi. 

Il Partito comunista italia
no quindi propone: 
1 \ di organizzare d'urgenza 
xf una settimana di grandi 
manifestazioni popolari in 
tutti i paesi europei, com
prendente mectings di carat
tere internazionale; 
0 \ lanciare, a questo propo-
" ' sito, un «appello solenne» 
ai comunisti, agli operai, a tut
ti i lavoratori, alla gioventù, 
alle forze politiche plii larghe 
o \ indirizzare una lettera il-
" ' lustrante le decisioni pre
se da questo incontro alle 
forze che organizzano e diri
gono la lotta del popoli in
docinesi, e cioè al Partito dei 
lavoratori del Vietnam, al 
Pronte nazionale di liberazio
ne del Vietnam del Sud, al 
Pronte patriottico Lao e al 
Pronte nazionale unito di Cam
bogia. 

Dopo l'intervento del com
pagno Berlinguer è comincia
ta la discussione generalo nel
la quale sono Intervenuti rap
presentanti di tutte le diciotto 
delegazioni presenti all'incon
tro che, senza distinzione, si 
sono dichiniatl d'accordo .sui 
principi a azione avanzati dal 
compagno Berlinguer e dal 
compagno Marchals. 

Il dibattito vero e proprio 
si è per contro sviluppato sul 
modi d'azione più efficaci per 
sostenere la lotto del popoli 
indocinesi e In questo quadro 
ogni delegazione ha fornito 
esempi di iniziative giù prese 
nel contesto particolare di 
questo o di quel paese Ricor
diamo, a questo proposito, che 
nella grande sala dei ricevi
menti della Municipalità di 
Ivry ciano pi esenti all'Incon
tro le delegazioni del Partito 
comunista della Repubblica 
fedeiale tedesca (KPD) diretta 
dal pi imo segretario Max Rei-
numi, del Partito comunista 
di Spagna diretta dal segreta
rio generale Santiago Car-
riho, del Paitito comunista ai 
Ginn riiouign.i diretta dal se-
gretano generale, John Gol-
lan, dei partiti comunisti e 
operai di Berlino ovest, Au
silia, Belgio, D.uumaic.i, Fin
landia, Grecia, Olanda, Irlan
da, Lussembuigo, Poilogallo, 
San Manno, Svezia o Sviz
zera 

Lo delegazioni dei due par
titi organizzatoli dell'incon
tro erano cosi composte. 
rumeni. Georges Maieliais, 
vico >egivLu ,o getieialo del 
partito Gnyot dell'ufficio pò 
litico e Denis del Comitato 
centiale; Itali i. Enrico Ber;.li
gnei- vice segretario, Amendo
la e Galluzzl dolili Direzione e 
Merlimi della sezione esteri. 

Como abbiamo detto all'ini-

Smascherare Nixon 
Ecco il testo dell'appello approvato dalla riunione del parliti 

comunisti dei paesi capitalistici d'Europa. 
« L'imporlaflsmo americano estendo la sua guerra d'aggres

sione alla Cambogia, a tutta la penisola Indocinese, esso molti
plica lo distruzioni, i massacri, le sofferenza delle popolazioni. 
Esso provoca un aggravamento pericoloso della situazione inter
nazionale o metto In pericolo la pace mondiale. 

I rappresentanti del partiti comunisti del paesi capitalistici 
d'Europa rivolgono ai popoli del rispettivi paesi un pressante 
appello alla vigilanza e all'azione. I popoli dei paesi capitalistici 
d'Europa sono dirottamento chiamati In causa. 

SI tratta di rafforzare la solidarietà politica, morale e mate
riale al popoli vietnamita, laotiano o cambogiano che combattono 
eroicamente per la loro indipendenza Q di eslgoro II ritiro ra
pido, totale e senza condizioni dello forzo armato americane dal 
Vietnam del Sud o da tutta l'Indocina. SI tratta d! smascherar» 
l'ipocrisia di Nixon che parla di pace e fa la guerra, di mette
re In scocco io sua pretesa d) essere il gendarme Internazionale 
e dì Intervenire dappertutto contro lo legittimo aspirazioni alla l i
bertà, alla democrazia e al socialismo. 

Bisogna faro In modo che si esprimo in modo ancor più pos
sente l'esigenza dell'opinione pubblica affinchè i governi del paesi 
capitalistici d'Europa condannino chiaramente la politica di av
venturo e d| guerra di Washington. 

In Cambogia corno nel Vietnam e nel Laos II tentativo eli supe
rare attraverso uno estensione della guerra, gli scacchi subiti 
fino ad ora è votato al fallimento. La vittoria appartiene at tre 

popoli, uniti in un combattimento comune, che usufruiscono del
l'appoggio dell'Unione sovietico e degli altri paesi socialisti, della 
classe operalo, delle forze pacifiche e di liberazione. Un largo 
movimento di protesta contro l'aggressione americana si sviluppa 
con una potenza rinnovata nel mondo Intero. Questa solidarietà 
ha già provato la sua efficacia. 

Nello stessa America II movimento di opposizione alla guerra 
si fa sempre più ampio o risoluto. La solidarietà del comunisti 
del paesi capitalistici d'Europa va al compagni comunisti degli 
Stati Uniti, alle organizzazioni pacifiche, al giovani e agli stu
denti, a tutte lo forze popolari che hanno mnnltestato per con
dannare la politica di Nixon. 

E' possibile mettere fine senza tardare a questa guerra. Le 
proposte avanzate dal rappresentanti del popoli di Indocina lo 
permettono. I partiti comunisti dei paesi capitalistici d'Europa 
rinnovano II loro appoggio olle soluzioni ragionevoli presentate 
per 11 Vietnam dal governo rivoluzionarlo della Repubblica dal 
Vietnam del Sud e sostenuto dallo Repubblica democratica del 
Vietnam, per II Laos dal Fronte patriottico Lao, per la Cambo
gia dal Fronte nazionale unito di Cambpgla. 

DI fronte allo sviluppo dell'aggressività dell'Imperialismo che 
metto in pericolo la libertà del popoli o la pace del mondo, 1 par
titi comunisti del paesi capitalistici d'Europa contribuiranno al 
rafforzamento dell'unità d'aziono del movimento comunista Inter
nazionale, convinti che l'azione comune di tutti 1 partiti comunisti 
e operai favorirà l'unlono vittoriosa di tutte lo forze antimpe
rialistiche. 

Davanti all'urgenzo e alla gravità della situazione, I rappre
sentanti del partiti comunisti del paesi capitalistici d'Europa In
vitano al rafforzamento dell'unione e a un'azione sempre più 
ferma contro l'estensione dello guerra o per il ritiro delle forzo 
americane dall'Indocina. Essi si rivolgono In particolare al la
voratori e alfe loro organizzazioni, al partiti socialisti, al cristiani, 
a tutti quelli che hanno a cuoro la libertà e lo pace. 

Essi chiamano I giovani, lavoratori e studenti, con tutto II 
loro entusiasmo per le cause giuste, a raddoppiare gli sforzi per 
Il sostegno alla vittoriosa lotto del loro fratelli di Indocina. 

BASTA CON LE AGGRESSIONI IMPERIALISTE. 
GLI AMERICANI FUORI DALL'INDOCINA. 
INDIPENDENZA PER I POPOLI DEL VIETNAM, DEL LAOS 
E DELLA CAMBOGIA. 
PACE AL MONDO. 
Parigi, 15 maggio 1970 

81 comunicato finale 
Ecco il testo del comuni

cato finale dell'incontro dei 
partiti comunisti dell'Europa 
occidentale: 

« Il 15 maggio .si sono riu
niti a Parigi 1 rappresentanti 
del 18 partiti comunisti del 
paesi capitalistici europei: 
Partito comunista di Germa
nia (KPD), Partito socialista 
unificato di Berlino ovest, 
Partito comunista austriaco, 
Partito comunista belga, Par
tito comunista di Danimarca, 
Partito comunista di Spagna, 
Partito comunista di Finlan
dia, Partito comunista franco-
se, Partito comunista di Gran 
Bretagna, Partito comunista 
di Grecia, Partito comunista 
olandese (osservatole), Parti
to comunista d'Iilanda, Parti
to comunista italiano, Partito 
comunista del Lussemburgo. 
Partito comunista portoghe
se, Partito comunista di San 
Marino, Partito di sinistra co
munista di Svezia, Partito 
svizzero del lavoro. 

« I partiti fratelli di Cipro 
o Norvegia non hanno potuto 
inviare i loro rappresentanti 
ma hanno fntto sapere che 
essi appoggiano l'idea dello 
incontro. Il Partito comuni-
si a tedesco (DKP) ha fatto 
conoscere il suo accordo con 
la Muntone e si è dichiarato 
spiacente di non poter par
tecipare ai lavori. Il Partito 
comunista olandese era rap
presentato da un osservatore. 
Questi ha dato un'informazio
ne sull'azione condotta nel 
suo paese contro l'aggressio
ne Imperialista In Indocina 
e sottoporrà al suo partito le 
proposte formulale dalla riu
nione. 

« I partecipanti hanno con
statato l'urgente necessiti di 
reagire al nuovo e dannoso 
aggravamento della situazio
ne in Indocina. Coscienti del 
compito particolare ohe loro 
incombe a questo riguardo, 
essi hanno esaminato i measi 
per coordinare gli sforzi. Essi 
hanno deciso: di sviluppare 
ancora di più 1) loro appoggio 
politico, morale e materiale 
alla lotta eroica dei popoli di 
Indocina contro la aggressio
ni dell'imperialismo america
no; di esigere il rapido, to
tale incondizionato ritiro del
lo forze americane dal Viet
nam del Sud e da tutti 1 pae
si indocinesi; di rafforzare la 
pressione delle masse sui go
verni dei loro paesi affinone 
condannino l'aggressione ame
ricana. 

« I rappresentanti dei Par
tili comunisti dei paesi capi-
talistlol d'Europa chiamano 
la classa operaia, i popoli del 
loro paesi a realizzare urgen
temente grandi giornate d'a
zione di solidarietà con i po
poli del Vietnam, del Laos e 
della Cambogia. 

« Nelle capitali e nello gran
di citta in possenti manife
stazioni, nel corso di vasti 
meeting intemazionali, aftin
ché si esprima .a volontà dei 
popoli presso i governanti 
americani e 1 loro rappresen
tanti, dovrà risuonare la sles
sa esigenza: basta con lo ag
gressioni imperlallstel Gli 
ameni ani fuori dall'Indocina! 
Indipendenza per i popoli del 
Violnnm, del Laos e della 
Cambogia! Pace noi mondo! ». 

zio la conferenza ha appro
vato anche una lettera alle 
quattro foize indocinesi che 
dirigono la lotta conno l'ag
gi esstone americana. In que
sta lettera i palliti comunisti 
dell'Europa capitalistica in
formano i loro fratelli indoci
nesi di aver proso lo inizia
tive di cui abbiamo dato no
tizia all'inizio e si impegnano 
ad organizzino grandi mani
festazioni in tutto la città ou-
lopcc. 

Ln conferenza ha anche ap
provato un comunicato finale 
che riassumo 1 termini della 
giornata, fissa le tra imitative 
deciso all'unanimità. 

Questa sera al tarmine dot 
Un ori le delegazioni si sono 
riti ovato por un pranzo fra-
temo al quale hanno parte
cipato i lapprosentanU dalla 
Repubblica democratica viet
namita e del governo rivolu
zionano provvisorio della Re
pubblica del Vletnamelo) Sud. 
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